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Un'alternativa alghiaccio
vero?

Da tempo ormai l'erba sintetica ha invaso i campi di calcio e viene utilizzata sia come

superficie di allenamento che di gioco nelle leghe professionali. Ultimamente, anche

l'utilità del ghiaccio sintetico è stata analizzata in una tesi di master.

Marco Freyjfoto: Philipp Reinmann

Bisogna
sapere, innanzitutto,che il ghiaccio sintetico (v. riqua-

dro)èadatto per l'allenamentospecificodi hockey. La struttura
del materiale permette di eseguire i movimenti di pattinaggio,

le tecniche di tiro, i passaggi e di condurre il disco quasi corne sul

ghiaccio vero. Oltre a ciô,è molto più vantaggiosa economicamente

rispetto al ghiaccio tradizionale dal punto di vista délia manuten-
zione. Senza dimenticare che la superficie di plastica è operativa
tutto l'anno, indipendentemente dalle temperature. Potremmo

quindi esseredi fronte a un'alternativa valida al ghiaccio artificiale
classico da inserire negli allenamenti di hockey.

Pochi dati oggettivi
L'interesse di analizzare questa tecnologia si basa sul fatto che,

come avviene da tempo nel calcio,anche gli adepti dell'hockey o del

pattinaggio artistico in futuro potrebbero allenarsi su una superficie

sintetica. Sebbene da tempo si esaminino le alternative possibili
al ghiaccio artificiale classico, non sonoancora stati pubblicati studi
scientifici sulle condizioni di allenamento sul ghiaccio sintetico. In

questo ambito, ci si basa esclusivamente sui resoconti puramente
informativi dei mezzi d'informazione e sulle testimonianze dirette
di giocatori di hockey su ghiaccio - in particolare di professionisti
attivi in America del Nord che ogni anno per un certo periodo prepa-
rano la loro stagione su queste superfici.

Testatoda professionisti
Per descrivere con precisione l'idoneità di questo supporto di

allenamento, è stato chiesto a 15 giocatori délia prima squadra dell'EHC

Zunzgen-Sissach, in età compresa fra i 17 e i 32 anni che giocano in

campionati e praticano questo sport da diversi anni,di testarlo per
otto settimane disputando diverse partite (M 2,2; SD ± 0,6) e vari
allenamenti a settimana (M 3,1;SD±o,9).

Un'analisiintrefasi
Lo studio, che si svolge in tre fasi, è stato realizzato nell'ambito di

una tesi di master all'Università di Basilea. Durante la prima di queste

fasi,detta diadattamento,i giocatori hannoeffettuato perdue

Test di sprint a forma di otto

Inizio: uscita da un cerchio d'ingaggio,azionare il cronometro nel momento in cui si

supera la linea centrale, pattinareinavanti attornoaiduecerchi d'ingaggio,fermare
il cronometro nel momento in cui si oltrepassa la linea centrale.

Cronometraggio:arresto manualeda parte sempre délia stessa persona all'altezza
délia linea centrale. Un rilevamento video ha permessodi ottenere una sequenza
al rallentatoredi 50 immagini al secondo,ciôchecorrispondea una precisione di

0,02 secondi.

Rilevamento del numéro di passi: riprese video, passo posarealternativamentea
terra il pattino sinistra edestro.

Fig. i : modalité di svolgimento del test di sprint a forma di otto.



Test e ricerche all'UFSPO

Per la realizzazione di questo studio, l'UFSPO ha messo a dispo-
sizione l'impianto di ghiaccio sintetico di 30 x 15 m, costruito a

Macolin nell'agosto del 2008. L'infrastruttura ha permesso ai

partecipanti di allenarsi durante la stagione estiva edi realizzare
i relativi test. Diversi collaboratori délia SUFSM hanno contri-
buito alla concezionee alio sviluppodei test edelle misure corri-

spondenti.

settimanedueallenamenti sul ghiaccio sintetico.AI terminedel pe-
riododi valutazione,si è procedutoa un primo rilevamentodati ese-

guito para Heia mente sull'impianto sintetico di Macolin e sulla pista
di Sissach. L'analisi riguardava un test di sprint a forma di otto (v. il-

lustrazione 1) e un test di sprint a ripetizione (8 x 30 m con 30 se-

condi d'intervallo) condotti su entrambe le superfici. I due esperi-
menti sono stati realizzati e poi perfezionati da un gruppo di esperti
délia sezione Sport di punta délia SUFSM.

Nella seconda fase, i giocatori si sono allenati una volta a setti-
mana sul ghiaccio sintetico oltre agli allenamenti e aile partite abi-

tuali sul ghiaccio normale. Le sedute di ailenamento di 90 minuti
sono state impostate su esercizi di corsa e di tiro, nonché su diverse

situazioni e varianti di gioco (3:3 04:4). Sia gli allenamenti, sia i test
di prestazione sono stati eseguiti con l'equipaggiamento completo
di hockey. Alla fine di questo periodo, i partecipanti sono stati sotto-

posti a un secondo rilevamento dati per due giorni consecutivi. Un

sondaggio ha pure permesso di raccogliere informazioni sulle sen-
sazioni provateda ogni singologiocatore.il questionarioconteneva
duetipi di domande: quelle chiuse, relative essenzialmente agli ele-

menti tecnici, e quelle aperte, introdotte per conoscere le esperienze
e le impressioni individuali.

Effetti positivi sulla condizione
Dai risultati dei test di resistenza e dalle valutazioni soggettivedei
partecipanti si evince che lostratodi plastica sintetica rende l'avan-

zata più lenta e,diconseguenza,il gioco diventa piùfaticoso.Ouesto
porta a pensare che l'allenamento sul ghiaccio sintetico potrebbe
ripercuotersi positivamente sulla condizione e sul comportamento
in situazioni di sprintedi accelerazione. Una deduzione,questa,che
dovrà tuttavia essere analizzata ulteriormente. II test di sprint a

forma di otto effettuato su una superficie sintetica consente di pre-
vedere in modo attendibile le prestazioni sul ghiaccio vero.e anche
il test di sprinta ripetizione ha dato buoni risultati in tal senso.

Un Potenziale per le giovani leve?

Come abbiamo visto, l'allenamento sul ghiaccio sintetico è apprez-
zatodai professionisti dell'hockeye potrebbe essere utilizzato quale

complemento per gli allenamenti individuali 0, in funzione del le di-
mensioni délia pista, per quelli in gruppo. Durante la stagione estiva,

poter disporre di una superficie analoga al ghiaccio potrebbe rap-
presentare un grande vantaggio. II Potenziale del la pista sintetica

potrebbe pure essere sfruttato con le giovani leve, poiché consenti-
rebbe loro di lavorare su movimenti specifici alla disciplina. In

quest'ottica, si dovrebbe comunque prima esaminare in modo si-

stematico quali siano i benefici che ta le varianteoffrirebbeai bambini

ein quali ambiti potrebbe farli progredire.

La tesi di master puö essere scaricata al sito

www.mobile-sport.ch (in tedesco).

Marco Frey ha scritto questa tesi durante

il ciclo di studi in scienze dello sport che sta

seguendo all'Universitä di Basiiea.

Contatto: marcofrey@sbi.ch
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